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RIUNIONE  N. 53 DEL  8 GIUGNO  2006  SALA MORANDO
ARGOMENTI TRATTATI

	Consultazione sul Disegno di legge n. 268 “Modificazioni alla legge regionale 19 agosto 1991, n. 38 (Istituzione del Parco naturale del Bosco delle sorti della Partecipanza di Trino)” 




La Commissione ha svolto, con i soggetti interessati, la consultazione sul DDL n. 268, che si prefigge di affidare la gestione del Parco naturale del Bosco delle Sorti della Partecipanza di Trino (Ente gestore attuale, Cumulativa  Amministrazione del Bosco delle Sorti della Partecipanza di Trino, soggetto giuridico di diritto privato), e l’annessa Zona di Salvaguardia (gestione attuale affidata al Comune di Trino), all’Ente di gestione del Sistema delle Aree protette della Fascia Fluviale del PO - Tratto vercellese e alessandrino.

Considerato che il vincolo ad area protette scade nei prossimi mesi, è previsto un riconoscimento trentennale quale destinazione a Parco naturale, e nel contempo, l’integrazione nel Consiglio direttivo dell’Ente di gestione del Sistema delle Aree protette della Fascia Fluviale del Po - Tratto vercellese e alessandrino medesimo, di un rappresentante del Comune di Trino e di un rappresentante della Cumulativa  Amministrazione del Bosco delle Sorti della Partecipanza di Trino. 

È inoltre prevista una convenzione tra il nuovo ente gestore e la Cumulativa Amministrazione della Partecipanza, tesa a disciplinare i rapporti tra le parti e la gestione dei beni di proprietà della Cumulativa.

Hanno partecipato alla consultazione i seguenti soggetti:

· Provincia di Vercelli
· Comune di Trino

· Cumulativa e amministrazione della Partecipanza dei Boschi di Trino

· Ente di gestione del Sistema delle Aree protette della Fascia fluviale del Po - Tratto vercellese e alessandrino

·  FIDC - Federazione Italiana della Caccia 

·  CISL 

Nel corso della consultazione sono emerse posizioni tra loro contrastanti.

Da una parte è stato espresso vivo apprezzamento e sostanziale condivisione sui principi e le finalità contenute nel disegno di legge, in quanto la gestione del nuovo Parco ricondurrebbe ad una coerente ed appropriata visione d’insieme territoriale, consentendo nel contempo la salvaguardia, da ogni punto di vista, delle specificità proprie della Partecipanza, siano esse storiche che ambientali. 

Dall’altra, sono emerse forti contrarietà e preoccupazioni riguardo il futuro stesso del Parco della Partecipanza, in quanto si tratta di un cambiamento radicale rispetto alle proposta discussa con la passata Amministrazione regionale e si teme uno stravolgimento storico-amministrativo della realtà passata e presente. 

La Commissione valuterà attentamente le posizioni emerse prima di procedere all’esame del testo.
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